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Brano
Perché lei [Creusa] non ha già avuto figli da Giasone?

Su chi più pienamente si dovrebbe vendicare il proprio tradimento!

Soppiantiamo alcuni dei miei; sacrifichiamoli con gioia.

Quelli che Creusa mi rimanda per salutarmi.

Natura, posso farlo senza violare la tua legge;

Provengono da lui e non sono più miei.

Ma sono innocenti; così era mio fratello;

La loro scomparsa raddoppierà il suo tormento;

Deve soffrire sia come padre che come amante.

Ma cosa! Potrei benissimo usare la mia audacia contro di loro,

La pietà combatte contro di essa e ne prende il posto;

Poi, cedendo improvvisamente alla mia furia,



Adoro i progetti che prima mi terrorizzavano:

Dall'amore mi rivolgo subito alla rabbia,

Dai sentimenti di una donna alla tenerezza di una madre.

[…]

Cari frutti del mio amore, se vi ho messo al mondo,

Non si tratta solo di accarezzare un traditore:

Lui mi sta privando di te e io lo priverò di te.

Ma la mia pietà rinasce e torna a sfidarmi;

Non faccio nulla e la mia anima è sconvolta

Tra due passioni esiste uno stato di sospensione.

Non discutiamo più, il mio braccio risolverà la questione.

Vi sto perdendo, figli miei; ma Giasone vi perderà.
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